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Istruire gli operatori sanitari alla gestione dell’allattamento al seno

Perché è necessario educare gli operatori sanitari?

Gli operatori sanitari hanno una grande influenza sull’alimentazione dei bambini. Durante il loro tirocinio potrebbero imparare che “il seno è meglio”, ma raramente imparano con esattezza il ruolo che l’allattamento materno ha nella buona salute delle famiglie che hanno in cura. Un crescente numero di studi negli ultimi 15-20 anni ha dimostrato al di là di ogni dubbio che i bambini allattati al seno godono di migliore salute rispetto a quelli nutriti artificialmente e non solo nei paesi cosiddetti in via di sviluppo. L’allattamento esclusivo al seno per circa 6 mesi è la migliore protezione per ogni bambino dalle malattie dell’apparato respiratorio e digerente. Continuare ad allattare al seno anche dopo l’inizio dello svezzamento mantiene questa protezione. Per molte malattie è stata dimostrata una protezione a lungo termine anche dopo la fine dell’allattamento.

Anche quando gli operatori sanitari sono a conoscenza di queste motivazioni e sono molto favorevoli all’allattamento materno, potrebbero non sapere come promuoverlo, come aiutare le mamme ad avviare e mantenere l’allattamento al seno o come modificare gli atteggiamenti che lo ostacolano. Le operatrici sanitarie in molti paesi potrebbero non avere allattato al seno i loro bimbi e possono sentirsi troppo in colpa, troppo sulle difensive o troppo confuse per potere aiutare altre donne ad allattare.

E quasi tutti gli operatori sanitari in ogni paese subiscono l’influenza delle ditte produttrici di latte artificiale attraverso le loro attività promozionali ben finanziate e i loro continui programmi educativi.

Poiché il ruolo degli operatori sanitari nel dare un buon avvio all’allattamento al seno e nel mantenerlo può essere decisivo, è estremamente importante che i programmi formativi siano diretti a migliorare sia i loro atteggiamenti sia la loro professionalità. La gestione dell’allattamento e il counselling dovrebbero essere inseriti nel curriculum di studi di base di tutti gli operatori sanitari e chiunque abbia in cura le mamme e i loro bambini dovrebbe avere frequenti opportunità di aggiornare le proprie informazioni sull’allattamento e la propria professionalità.

"Outreach" e competenze di base degli operatori sanitari

In una dichiarazione congiunta “Proteggere, promuovere e sostenere l’allattamento al seno: l’importanza del ruolo dei Servizi di Maternità” l’Organizzazione Mondiale della Sanità e l’UNICEF nel 1989 espressamente sottolinearono come gli operatori sanitari devono essere preparati a promuovere e sostenere l’allattamento al seno. L’operatrice sanitaria ha in aggiunta al suo ruolo istituzionale un ampio spettro sociale su cui agire e può pertanto influenzare ancora di più gli atteggiamenti e i programmi relativi all’allattamento al seno.

L’iniziativa Ospedale Amico dei Bambini è il risultato di questa dichiarazione OMS/UNICEF ed è basato su “Le dieci norme per realizzare l’allattamento al seno”. Gli operatori sanitari dovrebbero capire l’importanza delle strategie di conduzione dell’allattamento incluse nelle 10 norme, tra le quali

· iniziare l’allattamento entro 30 minuti dalla nascita

· allattamento a richiesta

· rooming-in 24 ore al giorno

· nessun alimento o bevanda supplementare diversa dal latte materno, eccetto che su indicazione medica

· nessun biberon, tettarella o ciuccio per i bambini allattati al seno

Il Codice Internazionale di Commercializzazione dei Sostituti del Latte Materno considera gli operatori sanitari come i fattori determinanti il successo o il fallimento del Codice. Essi infatti sono i canali attraverso i quali le ditte promuovono i loro prodotti e così hanno un’influenza diretta sulle madri. Gli operatori sanitari che hanno la giusta competenza sui rischi che l’allattamento artificiale può portare, hanno un ruolo chiave nel rendere operativo questo Codice.

Gli operatori sanitari dovrebbero essere motivati e convinti che:

· il latte materno è il migliore latte per i bimbi

· non ci sono vere alternative al latte materno

· loro sono le persone chiave nel successo o nel fallimento della lattazione

· promuovere l’allattamento contribuisce alla salute anche a lungo termine e agli interessi economici della società

· i loro sforzi per promuovere l’allattamento sono fondamentali e dovrebbero essere riconosciuti come tali.

Gestione dell’allattamento al seno

A causa della loro estrema importanza per la produzione del latte e per la prevenzione dei problemi del seno, un corretto attaccamento e posizionamento dovrebbero essere ben conosciuti da ogni operatore sanitario che dovrebbe avere la competenza di insegnare alle mamme come attaccare i loro bimbi al seno in modo corretto e confortevole. Anche saper risolvere i problemi di allattamento derivanti da capezzoli introflessi per nutrire un bimbo di basso peso alla nascita fa parte delle capacità dell’operatore sanitario.

Il sostegno all’allattamento richiede coordinazione dei servizi e lavoro di gruppo. Ogni madre dovrebbe:

· venire preparata all’allattamento prima della nascita del bimbo

· essere aiutata ad attaccare il bambino al seno nella sala parto

· venire fornita di sostegno e corrette informazioni nel reparto di degenza dopo il parto

· essere seguita per almeno 2 mesi dopo la dimissione

· avere un supporto aggiuntivo se il suo bimbo è malato o piccolo

· collaborare a porre fine agli omaggi di latte artificiale nell'ospedale (pratica che viola il D.L. n. 500 del 6 aprile 1994 - N.d.R.).
Comunicazione tra l’operatore sanitario e la mamma

Sebbene le nozioni sull’allattamento possono essere acquisite con lezioni teoriche e pratiche, supportare una mamma verso un allattamento ben riuscito è un’attività basata su un rapporto interpersonale che richiede sensibilità di ascolto e sostegno psicologico. Queste abilità solitamente non rientrano nei piani di studio della maggior parte degli operatori sanitari e dovrebbero invece venire incluse nei loro programmi.

Sia negli orientamenti interni che nei programmi educativi è necessario che si ponga una maggiore enfasi su una buona comunicazione fra lo staff e le pazienti e fra i diversi membri dello staff se si ha intenzione di creare degli ambienti che incoraggino il legame madre/figlio e sostengano il loro rapporto di allattamento.

Che cosa si può fare per educare il personale sanitario?

· Fornire alla vostra struttura copie de “Le dieci norme per realizzare l’allattamento al seno” e della dichiarazione congiunta dell’OMS/UNICEF

· Raccogliere e tradurre nella vostra lingua informazioni aggiornate sull’allattamento e sulle capacità di portare avanti l’allattamento

· Organizzare una giornata di studio sull’allattamento nella vostra struttura

· Offrire lezioni sull’allattamento ai corsi per medici, infermieri e ostetriche; ai farmacisti e ai medici di medicina generale almeno una volta all’anno

· Invitare una rappresentante di un Gruppo di Sostegno alle Mamme a tenere una conferenza al vostro staff

· Invitare il Gruppo di Sostegno alle Mamme ad incontrarsi nella vostra struttura od organizzare voi stessi un Gruppo di Sostegno alle mamme. Il vostro personale imparerà dalle mamme;

· Invitare un rappresentante dell’UNICEF o dell’OMS a parlare dell’iniziativa “ Ospedale Amico dei Bambini”

· Organizzare un viaggio di studio per visitare un “Ospedale Amico dei Bambini” se ce n’è uno nei dintorni.

· Invitare un rappresentante di un gruppo di promozione dell’allattamento per parlare del Codice dell’OMS

· Discutere se offrire al vostro personale un corso intensivo di conduzione dell’allattamento o offrire la vostra sede come centro di un programma di training regionale

· Preparare con il vostro staff protocolli scritti sull’allattamento e organizzare regolari riunioni in orario di servizio per discuterli. Programmare delle riunioni mensili o comunque a cadenza regolare per valutare con il vostro staff gli aspetti pratici della promozione dell’allattamento

· Includere notizie sull’allattamento nel notiziario interno.

Obiettivi per la preparazione degli operatori sanitari

· Preparare tutti gli operatori sanitari soprattutto le infermiere ad essere iniziatori dell’allattamento (a favorire l’inizio dell’allattamento). Il corso dell’UNICEF di 18 ore “Promozione e management dell’allattamento in un ospedale amico dei bambini” è un buon modello. Corsi alternativi dovrebbero tutti includere le “Le dieci norme per realizzare l’allattamento al seno”, management di base dell’allattamento e l’applicazione del Codice Internazionale di Commercializzazione dei Sostituti del Latte Materno all’interno dell’ospedale. 

· L’abilità di ascoltare è una componente molto importante della comunicazione fra operatore sanitario e mamma. Dovrebbe essere inclusa nel curriculum di studi dell’operatore sanitario se vogliamo che le mamme abbiano le informazioni e il sostegno di cui hanno bisogno per acquisire abilità e sicurezza nell’allattare al seno i loro bimbi. 

· Includere il management dell’allattamento nel curriculum di studi di tutti gli operatori sanitari. 

· Fornire materiale scientifico istituendo una banca dati presso la vostra struttura. 

· Organizzare corsi pratici e di aggiornamento sull’allattamento per tutti coloro che abbiano contatti con mamme e bambini (compreso il personale ausiliario). 

· Garantire allo staff l’opportunità di discutere con regolarità i loro dubbi e le loro preoccupazioni sull’allattamento nella loro struttura. 

· Coinvolgere il personale a tutti i livelli nella progettazione di un miglioramento delle pratiche che sostengono l’allattamento al seno. 

· Istruire lo staff ad insegnare come allattare a tutte le mamme in attesa e alle puerpere. 

· Informare gli operatori sanitari sui falsi rischi dell’allattamento al seno che le ditte produttrici di latte artificiale adducono. 

· Istruire gli operatori sanitari sulle loro responsabilità  nell’adesione al Codice Internazionale di Commercializzazione dei Sostituti del Latte Materno. 

Questo lavoro è stato preparato da Elizabeth Hormann per WABA e fa parte di una serie di WABA per sostenere gruppi nella loro attività di protezione, promozione e sostegno dell’allattamento ed in particolare per fornire suggerimenti che possano essere focalizzati nella Settimana per l’Allattamento al Seno, 1-7 ottobre

Per ulteriori informazioni contattare MAMI, affiliato WABA per l'Italia,  via Canova, 35   50142 Firenze
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